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3. SEZIONE: ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

 
3.3.1 Obiettivi per il reclutamento del personale 
L’art. 6 del D. Lgs. 165/2001, come modificato dall’art. 4 del D. Lgs. n. 75/2017, disci-
plina l’organizzazione degli uffici ed il piano triennale dei fabbisogni di personale da 
adottare annualmente in coerenza con la pianificazione pluriennale delle attività e della 
performance, nonché con le linee di indirizzo emanate ai sensi del successivo art. 6-ter, 
nel rispetto delle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente e tenuto conto della 
consistenza della dotazione organica del personale in servizio, nonché della relativa 
spesa. 
L’art. 22, comma 1, del D. Lgs. n. 75/2017 prevede che le linee di indirizzo per la piani-
ficazione di personale di cui all'art. 6-ter del D. Lgs. n. 165/2001, come introdotte 
dall'art. 4, del D. Lgs. n. 75/2017, sono adottate entro novanta giorni dalla data di 
entrata in vigore del medesimo decreto e che, in sede di prima applicazione, il divieto di 
cui all'art. 6, comma 6, del D. Lgs. n. 165/2001 si applica a decorrere dal 30 marzo 
2018 e comunque solo decorso il termine di sessanta giorni dalla pubblicazione delle 
stesse. In materia di assunzioni condizioni limitative sono stabilite dall’art. 9, comma 1-
quinquies del D.L. 113/2016 (convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
160/2016), in base al quale in caso di mancato rispetto dei termini previsti per l'appro-
vazione dei bilanci di previsione, dei rendiconti e del bilancio consolidato e del termine 
di trenta giorni dalla loro approvazione, per l'invio dei relativi dati alla banca dati delle 
amministrazioni pubbliche, di cui all'articolo 13 della legge 31 dicembre 2009, n. 196, 
non possono procedere ad assunzioni di personale a qualsiasi titolo. 
Il D.L. n. 4 del 2019, convertito con modificazioni dalla L. 28 marzo 2019, n. 26, ha 
previsto che le Regioni e gli enti locali possano computare, ai fini della determinazione 
delle proprie capacità assunzionali per ciascuna annualità, sia le cessazioni dal servizio 
del personale di ruolo verificatesi nell'anno precedente, sia quelle programmate nella 
medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate sol-
tanto a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over: art. 3, c. 5-sexies, 
D.L. 24 giugno 2014, n. 90, come introdotto dall’art. 14-bis, c. 1, lett. b), D.L. 28 gennaio 
2019, n. 4, convertito in legge 28 marzo 2019, n. 26 “fino al 2021, nel rispetto della 
programmazione del fabbisogno e di quella finanziaria e contabile, le regioni e gli enti 
locali possono computare, ai fini della determinazione delle capacità assunzionali per cia-
scuna annualità (..) le cessazioni dal servizio del personale di ruolo programmate nella 
medesima annualità, fermo restando che le assunzioni possono essere effettuate soltanto 
a seguito delle cessazioni che producono il relativo turn-over”. Con il Decreto dell’8 maggio 
2018 il Ministro per la semplificazione e la pubblica amministrazione ha definito le pre-
dette “Linee di indirizzo per la predisposizione dei piani dei fabbisogni di personale da 
parte delle amministrazioni pubbliche”. L’art. 33 comma 2 del D.L. 30 aprile 2019, n. 
34, convertito con modificazioni dalla Legge 28 giugno 2019, n. 58, prevede una nuova 
disciplina in materia di capacità assunzionale dei Comuni, con l’introduzione di un si-

stema basato sulla sostenibilità finanziaria della spesa di personale. Con il Decreto Del 
Presidente del Consiglio dei Ministri del 17 marzo 2020, avente ad oggetto “Misure per 
la definizione della capacità assunzionali di personale a tempo indeterminato dei comuni”, 
si dispone la normativa di dettaglio in merito alle nuove modalità di calcolo delle capa-
cità assunzionali, ed in particolare: 
a) all’art. 1 viene definita come decorrenza delle nuove regole la data del 20 aprile 2020; 
b) all’art. 3 vengono suddivisi i comuni in fasce demografiche; 
c) all’art. 4 vengono individuati i valori soglia di massima spesa del personale per fa-

scia demografica. 



 

Il valore soglia per fascia demografica viene determinato dal rapporto fra spesa del per-
sonale dell’ultimo esercizio considerato e la media delle entrate correnti relative agli ul-
timi tre rendiconti approvati, al netto del fondo crediti di dubbia esigibilità stanziato in 
bilancio di previsione (intendendosi il FCDE assestato – da ultimo CdC Campania del 
111 del 27/07/2020). La circolare esplicativa emanata a firma congiunta dei Ministri 
della Pubblica Amministrazione, dell’Economia e dell’Interno in data 8 giugno 2020 
chiarisce come: 
• le entrate correnti da considerare siano quelle relative al Titolo I, II e III (al netto 

dell’FCDE) come riportate negli aggregati BDAP con l'unica eccezione rappresentata 
dalla contabilizzazione nelle entrate correnti anche della TARI (sempre al netto del 
FCDE di parte corrente) per i comuni che abbiano optato per la tariffa corrispettiva 
riscossa dal soggetto affidatario del servizio di gestione dei rifiuti urbani; 

• le spese di personale da considerare, siano quelle relative alle voci riportate nel 
macroaggregato BDAP U.1.01.00.00.000 (redditi da lavoro dipendente) nonché i co-
dici di spesa U1.03.02.12.001 (acquisto servizi da agenzie interinali) 
U1.03.02.12.002 (quota LSU in carico all'ente) U1.03.02.12.003 (co.co.co. e 

co.co.pro.) U1.03.02.12.999 (altre forme di lavoro flessibile). 
Per il calcolo del valore soglia ai fini della programmazione del fabbisogno del personale 
per il triennio 2024/2026 vanno presi in considerazione gli ultimi tre rendiconti appro-
vati, ossia alla data attuale quelli riferiti agli anni 2021, 2022 e 2023, mentre per le 
spese di personale va preso in considerazione il rendiconto 2023 e per il FCDE lo stan-
ziamento previsto nel bilancio di previsione 2024/2026 per l’annualità 2024. 
In base alle linee guida la dotazione organica si risolve in un limite finanziario, indivi-
duando la “dotazione” come spesa potenziale massima che per gli enti locali, sottoposti 
a tetti di spesa di personale, l’indicatore di spesa potenziale massima resta il limite 
imposto dai vincoli di finanza pubblica pari alla spesa riferita al 2008 come disposto 
dall’art. 1, comma 562, della legge 296/2006 e quantificata per il Comune di Masi in € 
352.211,60 al netto degli arretrati contrattuali e delle spese per le categorie protette. 
Prima di procedere al calcolo delle facoltà assunzionali è necessario individuare il valore 
soglia della spesa di personale, la cui misura massima prevista dall’art. 4 del Decreto 
17 marzo 2020 corrisponde per il Comune di Masi al valore indicato per i comuni da 
1.000 a 1.999 abitanti nella percentuale del 28,60%. Il posizionamento del Comune di 
Masi rispetto al valore soglia è il seguente: 

• Ente fascia B) popolazione tra 1.000 e 1.999 abitanti (valore soglia 28,60%) 
• Entrate correnti medie (2021/2023) comprensive del corrispettivo, al netto FCDE 

(Previsioni Assestate 2023): € 1.288.106,57; 

• Spesa di personale 2023 € 233.157,51 (da consuntivo) = 18,10% (Verifica rispetto 
soglia spesa del personale 2023/media entrate al netto del FCDE*100); 

• Spesa del personale 2018 € 295.686,40 (da consuntivo). 
Il valore soglia è comunque dinamico e deve essere determinato di anno in anno sulla 
base dei dati aggiornati con l’ultimo consuntivo approvato. Individuato l’incremento 
massimo di spesa ottenuto moltiplicando il valore soglia del 28,60% (tabella 1 DM 17 
marzo 2020) per le entrate correnti come sopra determinate da cui si desume: 
• € 1.288.106,57 x 28,60% = € 368.398,47 spesa massima non superabile (media 

entrate x valore soglia); 
• € 368.398,47 - € 233.157,51 (spesa 2023) = € 135.240,96 incremento spesa mas-

sima - tabella 1 spesa massima (spesa personale dell’ente). 
Poiché il Comune di Masi viene a trovarsi al di sotto del valore soglia massimo di cui 
all’art. 4 del Decreto 17 marzo 2020, si applica la disposizione del comma 2 del mede-
simo articolo, secondo cui “a decorrere dal 20 aprile 2020, i comuni che si collocano al di 
sotto del valore soglia di cui al comma 1, fermo restando quanto previsto dall’art. 5, pos-
sono incrementare la spesa di personale registrata nell’ultimo rendiconto approvato, per 
le assunzioni di personale a tempo indeterminato, in coerenza con i piani triennali di fab-
bisogno del personale e fermo restando il rispetto pluriennale dell’equilibrio di bilancio 



 

asseverato dall’organo di revisione, sino ad una spesa complessiva rapportata alle en-
trate correnti, non superiore al valore soglia”. Inoltre l’art. 5 del Decreto 17 marzo 2020 
al comma 1 stabilisce che, in sede di prima applicazione e fino al 31 dicembre 2024, gli 
enti che si trovino nella fascia inferiore, possono incrementare annualmente, per assun-
zioni di personale a tempo indeterminato, la spesa del personale registrata nel 2018, in 
misura non superiore al valore percentuale riportato nella tabella 2 del DPCM: pertanto, 
allo scopo di definire l’incremento massimo annuo di spesa dal 2020 al 2024, occorre 
moltiplicare la spesa di personale dell’anno 2018 per le percentuali previste dalla tabella 
2 del DPCM in base alla fascia demografica (ente in fascia B). Da ciò si rileva che gli 
effettivi incrementi massimi annui di spesa sono rispettivamente: 
 
Tabella 1 

Spesa del personale 
2018 

Percentuale 
incremento 

Anno Importo Totale 

€ 295.686,40 23% 2020 € 68.007,87 € 363.694,27 

€ 295.686,40 29% 2021 € 85.749,06 € 381.435,46 

€ 295.686,40 33% 2022 € 97.576,51 € 393.262,91 

€ 295.686,40 34% 2023 € 100.533,38 € 396.219,78 

€ 295.686,40 35% 2024 € 103.490,24 € 399.176,64 

 
Inoltre, il comma 2 del citato DPCM il quale stabilisce che per il periodo 2020-2024 i 
comuni possono utilizzare le facoltà assunzionali residue dei cinque anni antecedenti al 
2020, in deroga agli incrementi percentuali della tabella 1, fermo restando il limite del 
valore soglia massimo del 28,60% di cui all’art. 4 comma 1 di ciascuna fascia 
demografica; pertanto, il margine complessivo di incremento è determinato dalla somma 
dell’incremento di spesa di personale 2018 come da tabella 1 e dalla capacità 
assunzionale residua maturata fino al 2020 come da tabella che segue: 
 
Tabella 2 

Spesa Tab. 1 (2024) 

Spesa personale 2018 € 295.686,40 

Incremento max. spesa 2018 (tabella 1) assunzioni Tempo 
Indeterminato 

€ 103.490,24 

Resti 2015-2019 0 

Spesa personale con incremento tabella 1 € 399.176,64 

Valore massimo (soglia) 28,60% € 370.628,89 

 
La spesa prevista nello schema di bilancio di previsione finanziario 2024/2026 è, per 
ciascuna annualità, contenuta nei limiti della spesa media impegnata per il personale 
nel periodo 2011 - 2013 ai sensi dell'art. 1, commi 557 e 557-quater della legge 
n.296/2006 così come modificato dall’art. 16, comma 1, del D.L. n. 113/2016, volta a 

dimostrare il rispetto del principio di riduzione della spesa complessiva del personale. 
 
Sulla base delle considerazioni sopra espresse e dell’effettivo fabbisogno del personale, 
si dà atto per il triennio 2024-2026 è prevista una nuova assunzione di un operatore 
tecnico, area degli operatori, a tempo pieno e indeterminato, da assegnare all’area tec-
nica del Comune di Masi. 
 
Si evidenzia, altresì, che per gli anni 2024 – 2026, nei limiti consentiti, sono previste 



 

assunzioni per esigenze straordinarie e temporanee degli uffici, nel rispetto della nor-
mativa vigente in tema di lavoro flessibile (art. 9, comma 28 D.L. 78/2010 e art. 36 D. 
Lgs. n.165/2001) e di contenimento della spesa del personale. 
 

ORGANICO ATTUALE (TEMPO INDETERMINATO) 

QUALIFICA TEMPO PIENO 
 

TEMPO PARZIALE 
 

AREA I - AMMINISTRATIVA – FINANZIARIA – SOCIALE – CULTURALE – SERVIZI 
DEMOGRAFICI - ELETTORALE 

AREA DEI FUNZIONARI E DELLA 
ELEVATA QUALIFICAZIONE 

1  

AREA DEGLI ISTRUTTORI (di cui 1 
part-time 30/36 ore) 

1 1 

AREA DEGLI OPERATORI ESPERTI  1  

AREA II - SERVIZI TECNICI 

AREA DEI FUNZIONARI E DELLA 
ELEVATA QUALIFICAZIONE 

1  



 

 


